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Il Tempo Ordinario: metafora della vita umana 
 

Carissimi,   

1. il ritiro spirituale del mese di giugno e, dunque, la pubbli-
cazione del Notiziario Pastorale, coincide con l’inizio del 2° periodo 
del Tempo Ordinario. 

Tanto è facile definire i tempi d’Avvento, Natale, Quaresima, Pasqua, 
quanto difficile riesce indicare che cosa significhi Tempo Ordinari; se 
non ci si accontenti di dire che esso è il tempo non contrassegnato 
da celebrazioni particolari. Definire però una realtà per quello che 
non è, è sempre fuorviante o, almeno, insufficiente, impreciso. Sen-
za dire poi, che per noi, proprio durante il tempo ordinario, si accu-
mula il maggiore numero di feste. 

Tempo ordinario come tempo della speranza? Tempo della semina 
silenziosa, coraggiosa e anonima? Tempo della fedeltà? 

Cercando una definizione semplice, attendibile e breve; ruminando 
alcune righe di un documento diffuso nel 1979 dall’Episcopato del 
Nord Africa, mi persuado che il Tempo Ordinario è la metafora della 
vita umana ed è il tempo della testimonianza pura e semplice. 

 
2. Sperando di fare cosa gradita e utile, riporto, qui di seguito: 

a) DAL DOCUMENTO: «Il Regno di Dio non si raggiunge solo col Bat-
tesimo, esso esiste dovunque uomini e donne cercano il pieno con-
seguimento della loro vocazione, dovunque si manifesta l’amore, 
dovunque nascono delle comunità in cui l’amore è insegnato ed in-
culcato, dove i poveri sono trattati come persone, dove la giustizia è 
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promossa, la pace è incoraggiata, dove alla verità e alla bontà sia 
concesso di favorire la crescita umana». 

b) LA TESTIMONIANZA: È certamente tra i mistici del nostro temo 
Annalena Tonelli. Figura forse sconosciuta a molti prima che fosse 
barbaramente uccisa, tra i suoi fratelli ammalati, in Somalia il 5 ot-
tobre 2003, e forse da molti, purtroppo, già dimenticata. 

 Una fede rocciosa "per grazia di Dio". Annalena lascia 
l’Italia nel 1969 e si pone al servizio dei Somali, prima nel Nord Est 
del Kenya (1984) e poi in Somalia, per oltre 30 anni, fino alla morte. 
Annalena, per scelta, era donna di poche parole. In uno dei pochi 
interventi in pubblico, nella sua Forlì, il 30 giugno 2003, pochi mesi 
prima di essere uccisa, a chi le chiedeva di far conoscere le sue atti-
vità, rispondeva: «Io spero proprio di non dover mai più parlare in 
pubblico, davanti ad una folla, perché ognuno ha la sua chiamata 
nella vita, ognuno ha la sua strada e la mia è sicuramente non que-
sta del parlare, del mettermi davanti agli altri a parlare». La sua vita 
è parola eloquente. 

Per cercare di capire Annalena occorre collocarla nella sua situazio-
ne, vicino a noi cronologicamente, ma ugualmente molto lontano. 
Ella ha le sue radici in quegli anni ‘60 che videro la fine della coloniz-
zazione; la nascita di un certo terzomondismo, la mondializzazione 
dell’informazione; nella Chiesa è la grande stagione del Concilio, 
speranza di tutti... 

Annalena partecipa di quell’atmosfera nell’ambiente cattolico... A 
Forlì, è l’anello forte di una catena di varie realtà in fermento... In-
stancabile trait d'union di contesti ecclesiali diversi, rivela fin dal 
principio, una natura indipendente, pronta al dialogo fuori della logi-
ca delle etichettature e irresistibilmente “non allineata” su letture 
schematiche della realtà. L'ossatura che la sostiene è la fede. Come 
lei stessa confessa: «Sono una cristiana con una fede rocciosa, che 
non conosce crisi dai tempi della giovinezza. E questo per grazia di 
Dio. Non ho mai fatto nulla per conquistarla, nessuno sforzo o fatica, 
mi è stata donata». Arroccata in Dio in cui crede e dal quale si è la-
sciata prendere il cuore: «ero molto giovane quando mi sono inna-
morata di Dio», lascia risplendere nella sua apparente fragilità di 
donna esile la fedeltà e la tenerezza di Dio. 
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  Scelsi di essere “per gli altri". Questa tenerezza si mani-
festa come totale dedizione agli altri senza alcun limite di razza, di 
religione e di cultura.  

Nella conferenza tenuta in Vaticano il 1° dicembre 2001, Annalena 
confessa: «Scelsi di essere per gli altri: i poveri, i sofferenti, gli ab-
bandonati, i non amati che ero una bambina e così sono stata e con-
fido di continuare ad essere fino alla fine della mia vita. Volevo se-
guire solo Gesù Cristo. Null’altro m’interessava così fortemente: Lui 
e i poveri in Lui. Per Lui feci una scelta di povertà radicale, anche se 
povera, come un vero povero, come i poveri di cui è piena ogni mia 
giornata, io non potrò essere mai». 

Animata dallo Spirito di Gesù la sua esperienza ha una forte impron-
ta mistica che le dà un’ossatura che le consente di vivere, sebbene 
in grande solitudine, in profonda libertà interiore, avendo come uni-
co riferimento Gesù. 

«Vivo a servizio senza un nome, confida ancora nello stesso incon-
tro, senza la sicurezza di un ordine religioso, senza appartenere a 
nessuna organizzazione, senza uno stipendio, senza versamento di 
contributi volontari per quando sarò vecchia. Sono non sposata per-
ché così scelsi nella gioia quando ero giovane. Volevo essere tutta 
per Dio. Era un’esigenza dell’essere quella di non avere una famiglia 
mia. E così è stato per grazia di Dio» 

 "Partii decisa a gridare il Vangelo con la vita". Nel mondo 
mussulmano, che rispetta e da cui si sente educata, sceglie di esse-
re profondamente cristiana, di non nascondere la sua fede, il suo 
stile di vita povero e casto, ma senza lo scopo di convertire. Non per 
superficiale relativismo, ma per scelta.  

Sulla scia del beato Charles de Foucauld, che è una sua icona di rife-
rimento, Annalena preferisce che sia la sua vita a “gridare il Vange-
lo”.  

«Partii decisa a gridare il Vangelo con la vita sulla scia di Charles de 
Foucauld, che aveva infiammato la mia esistenza. 

Trentatrè anni dopo grido il Vangelo con la mia sola vita e brucio dal 
desiderio di continuare a gridarlo cosi fino alla fine. Questa la mia 
motivazione fondamentale assieme ad una passione invincibile da 
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sempre per l’uomo ferito e diminuito senza averlo meritato al di là 
della razza, della cultura, e della fede». 

 "Se noi seguiremo le tue orme, andremo in Paradiso". 
Questa testimonianza nell’esperienza d’Annalena è a “caro prezzo”. 
Più volte è brutalmente percossa e lasciata quasi priva di vita e, nel 
1984, è costretta a lasciare il Kenya perché si oppose al governo di 
quella nazione che tentò di sterminare una tribù di nomadi del de-
serto. Avrebbero dovuto sterminare cinquantamila persone. Ne ucci-
sero mille. Annalena riuscì ad impedire che il massacro fosse portato 
avanti e a conclusione. Per questo fu processata e un anno dopo fu 
deportata.  

Lei stessa racconta: «Al tempo del massacro, fui arrestata e portata 
davanti alla corte marziale [....] Le autorità, tutti non Somali, tutti, 
ahimè, cristiani, mi dissero che mi avevano teso due imboscate a cui 
ero provvidenzialmente sfuggita, ma che non sarei sfuggita una ter-
za volta. Poi uno di loro, un cristiano praticante!!!, mi chiese che co-
sa mi spingeva ad agire cosi. Gli risposi che lo facevo per Gesù e che 
Gesù chiede che diamo la vita per i nostri amici». 

Questo impegno a difesa dei deboli massacrati, rischiando lei ogni 
volta la vita, fa gradualmente svanire i pregiudizi che gli islamici a-
vevano nei riguardi d’Annalena. 

C’è un graduale aprirsi degli occhi, come un risvegliarsi ad una pos-
sibilità nuova. Inizialmente a lei e alle sue amiche è detto che a loro 
è precluso il paradiso, più tardi le diranno che lei andrà in paradiso, 
perché ama; e infine qualcuno osa dire: «se noi seguiremo le tue 
orme, noi andremo in Paradiso». 

Lei stessa, ancora, racconta: «Per cinque anni ci avevano sbattuto in 
faccia che noi non saremmo mai andate in Paradiso perché non di-
cevamo: “Non c’è Dio all’infuori di Dio e Maometto è il suo profeta”. 
Poi successe un episodio grave che mise a rischio la nostra vita e al-
lora la gente cominciò a dire che sicuramente anche noi saremmo 
andate in Paradiso. Poi cominciammo ad essere portate come esem-
pio. Il primo fu un vecchio capo che ci voleva molto bene, “noi Mu-
sulmani abbiamo la fede”, disse, “voi avete l’amore”. Fu come il 
tempo del gran disgelo. La gente diceva sempre più frequentemente 
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che loro avrebbero dovuto fare come facevamo noi, che loro avreb-
bero dovuto imparare da noi a ‘fare’ per gli altri, in particolare per 
quelli più malati, più abbandonati. Diciassette anni dopo, subito do-
po il massacro di Wagalla, un vecchio arabo mi fermò al centro di 
una delle strade principali del povero villaggio, profondamente 
commosso perché in mezzo ai morti c’erano suoi amici, perché mi 
aveva visto quando mi avevano picchiato perché sorpresa a seppelli-
re i morti, mentre lui aveva avuto paura e non aveva fatto nulla per 
salvare i suoi invece io avevo tutto osato e rischiato per salvare la 
vita dei loro che erano diventati miei e gridò perché voleva essere 
sentito da tutti: “nel nome di Allah, io ti dico che noi andremo in Pa-
radiso, se seguiremo le tue orme». 

 "Se non amo, Dio rimane senza epifania". Questa testimo-
nianza evidenzia ancora di più che il volto di Dio non ha bisogno di 
parole per essere raccontato, ma chiede solo la disponibilità della 
propria carne per potervi risplendere. 

Lascio che sia ancora Annalena con il suo linguaggio esplicito e im-
mediato a sottolinearlo. 

«La vita ha senso solo se si ama. Nulla ha valore al di fuori 
dell’amore. La mia vita ha conosciuto tanti pericoli, ho rischiato la 
morte tante volte. Sono stata per anni in mezzo alla guerra. 

«Ho esperimentato nella carne dei miei e di quelli che amavo e, 
dunque nella mia carne, la cattiveria, la perversità, la crudeltà, 
l’iniquità dell’uomo. E ne sono uscita con la convinzione incrollabile 
che ciò che conta è amare. 

«Se pure Dio non ci fosse, solo l’amore ha un senso, solo l’amore li-
bera l’uomo da ciò che lo rende schiavo, in particolare, solo l’amore 
fa respirare, crescere, fiorire, solo l’amore fa sì che non abbiamo più 
paura di nulla, che porgiamo la guancia ancora non ferita allo scher-
no e alla battitura di chi ci colpisce perché non sa quello che fa, che 
rischiamo la vita per gli amici; l’amore fa sì che tutto crediamo, tutto 
sopportiamo, tutto speriamo. 

«Se non amo, Dio muore sulla terra. Che Dio sia Dio io ne sono cau-
sa; se non amo, Dio rimane senza epifania, perché siamo noi il se-
gno visibile della Sua presenza e lo rendiamo vivo, in quest’inferno 
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di mondo dove pare che Lui non ci sia, e lo rendiamo vivo ogni volta 
che ci fermiamo presso un uomo ferito. Alla fine, io sono veramente 
capace solo di lavare i piedi in tutti i sensi ai derelitti, a quelli che 
nessuno ama, a quelli che misteriosamente non hanno nulla 
d’attraente in nessun senso agli occhi di nessuno. 

«Luigi Pintor, e diceva d’essere ateo (!), scrisse un giorno che non 
c’è cosa più importante da fare che chinarsi perché un altro, cingen-
doti il collo, possa rialzarsi. 

«Così è per me. È nell’inginocchiarmi, perché stringendomi il collo 
loro possano rialzarsi e riprendere il cammino o addirittura cammi-
nare dove mai avevano camminato, che io trovo pace, carica, cer-
tezza che tutto è grazia.  

«Vorrei aggiungere che i piccoli, i senza voce, quelli che non conta-
no nulla agli occhi del mondo, ma valgono tanto agli occhi di Dio e 
sono i suoi prediletti, hanno bisogno di noi. 

«Noi dobbiamo essere con loro e per loro.  

«E non importa nulla se la nostra azione è come una goccia d’acqua 
nell’oceano. 

«Gesù Cristo non ha mai parlato di risultati.  

«Egli ha parlato solo di amarci, di lavarci i piedi gli uni gli altri, di 
perdonarci sempre. 

«I poveri ci attendono. I modi del servizio sono infiniti e lasciati 
all’immaginazione di ciascuno di noi. 

«Non aspettiamo di essere istruiti sul tempo e sui modi del servizio. 
Inventiamo... e vivremo nuovi cieli e nuova terra ogni giorno della 
nostra vita.» 

Con la mia benedizione. 

Patti, dalla Casa Vescovile, 8 giugno 2007 

 Ignazio Vescovo 
 



 

 
 
    GIUGNO 2007 Inizio Anno giubilare per Alcara Li Fusi (Giugno 2007-2008) 
 

 Iniziativa mensile: Corpus Domini  
 Slogan: Con la Bibbia da soli a grande famiglia 
 Tema Piccole Comunità: Il tempo libero: tempo perso o guadagnato? 
 Tema Ritiro Presbiterio: Unità di vita 

1 Pastorale dei Giovani: incontro formativo (Mistretta, h. 20.30) 
3 Pellegrinaggio dell’USMI diocesana a Ficarra (h. 10.00) 
4 Scuola Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 
4-9 L’esercizio del ministero del sacramento della Penitenza (Troina) 
7 Quinto centenario della canonizzazione di S. Nicolò Politi 
7 Apertura dell’Anno Giubilare (Alcara li Fusi, h. 17.00) 

8 Ritiro spirituale Presbiterio a cura Vicariato S. Agata M. (Tindari) 
10 Corpus Domini 
11 Scuola Formazione Teologica (S. Agata M, Istituto Zito, h. 15.00-18.45) 
11 Incontro dei Catechisti del Vicariato di Patti (S. Giorgio, h. 15.30) 
14 Esami alunni Istituto Teologico Pastorale (Patti, h. 9,00) 

14 Incontro Catechisti Vicariato S. Agata M. (S. Agata M., S. Cuore h. 15.30) 
14 Incontro dei Catechisti del Vicariato di Brolo (Gliaca, h. 15.30) 
14 Incontro Catechisti Vicariati Capo d’O. e Rocca C. (Rocca C., h. 16.00) 
15 Incontro di Vicariato 
15 Incontro Catechisti Vicariato di S. Stefano C. (S. Stefano C., h. 16.00) 
16 Consulta Reg. Aggregazioni Laici: assemblea elettiva (Palermo h. 8.30) 
17 Incontro delle Equipes Vicariali di Pastorale della Famiglia 
18 Incontro dei Vicari Foranei 
22 Consiglio Presbiterale (Patti, h. 9.30) 
24 Giornata Fraternità delle Aggregazioni Laici d. Diocesi (Castell’U, h. 9.30-17.00) 
26-30 Settimana Programmazione Pastorale 2006-07 (Patti, Hotel S. Famiglia) 
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 Iniziativa mensile: Festa Santo Patrono  
 Slogan:    Tanti libri una sola Parola, tante persone un solo Popolo 

2-4 Corso di aggiornamento del Presbiterio (Castell’Umberto, Seminario) 
2-7 Corso pellegrinaggio in Romania per presbiteri ordinati negli ultimi 10 anni 
7 Ordinazione Episcopale di Mons C. Cuttitta (Palermo, h. 17,00) 
8 Dedicazione Chiesa SS. Salvatore a S. Angelo di Brolo ( h. 18,00) 
9-11 Campo vocazionale Ministranti 10-13 anni (Castell’U, Seminario) 
12 Giornata diocesana dei Ministranti (Castell’Umberto, Seminario) 
17-20 Campo vocazionale giovani e adolescenti (Castell’Umb., Seminario) 
22 Ammissione tra i candidati all’Ordine sacro, Istituzione nel Lettorato di alunni del 

Seminario e Incontro degli “Amici del Seminario” (Castell’Umberto) 
24-26 Campo vocazionale Ministranti di 6-9 anni (Castell’Umb., Seminario) 
24-25 Campo per catechisti (S. Marco, Villa Pacis) 
30-3Ag Campo estivo per anziani e malati (Castell’Umberto, Seminario) 
 
 
 
4-8 Campo diocesano per operatori Caritas (Castell’Umberto, Seminario) 
29-2Set Incontro nazionale dei Giovani a Loreto (Progetto Agorà) 
31 Pellegrinaggio del Presbiterio a Tindari 
 
 
 
 

    LUGLIO 2007  

    AGOSTO 2007  

    SETTEMBRE 2007  

2 Pellegrinaggio dei malati a Tindari 
3-5 Convegno Diocesano dei Catechisti (Gliaca) 
5 Pellegrinaggio giubilare dei Catechisti a Ficarra e rinnovo del 

mandato 
7-8 Festa della Madonna di Tindari 
22 Ordinazione diagonale e presbiterale (Tindari, h. 17.00) 
24-26 Assemblea Ecclesiale Diocesana 
29 Pellegrinaggio giubilare degli Operatori Pastorali a Ficarra 
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 RINNOVO DEL MANDATO AI CATECHISTI: 
 CELEBRAZIONE E CONSEGNA DEI LIBRETTI 

Consegna libretti: entro il 4 Luglio 
Celebrazione: 5 Settembre, h. 16.30, a Ficarra 

Il Vescovo, tenendo conto dell’evento giubilare a Ficarra, dopo avere 
rinnovato il mandato ai Ministri straordinari della S. Comunione nel me-
se di Maggio, rinnoverà il mandato ai Catechisti il 5 Settembre p.v. a 
conclusione dell’annuale loro Convegno. Anche per loro l’appuntamento 
è a Ficarra nel pomeriggio a partire dalle ore 16.30. 

CONSEGNA DEI LIBRETTI:  

I Parroci sono pregati di farli pervenire all’Ufficio Catechistico entro il 4 
Luglio, in occasione del Corso di aggiornamento del Presbiterio a Ca-
stell’Umberto (in quella sede sarà predisposto un punto di raccolta). È 
importante che i libretti siano raccolti in unica busta con l’intestazione 
della Parrocchia.  

Non si accettano libretti fuori busta e presentati da persone diverse dal 
Parroco. La ragione di questa prassi è giustificata dalla necessità di ga-
rantire la presentazione del Parroco; i ministeri sono un fatto ecclesiale, 
non privato.  

Qualora il Parroco fosse impedito a consegnare personalmente i libretti, 
potrà delegare un catechista o altra persona, purché sia chiaro che è 
delegata (accompagnare il plico con una lettera). 
 
 

 INCONTRO DEI VICARI FORANEI 

18 giugno, S. Agata Militello, S. Cuore, h. 19.00 

L’obiettivo di questo incontro è la verifica dell’anno pastorale 2006-07 
sulla vita del Vicariato e in relazione alla nuova fisionomia e alle funzioni 
proprie.  

Insieme si cercherà di cogliere i passi fatti e quelli da fare, le difficoltà e 
gli ostacoli, le proposte per fare ulteriori passi di crescita nel nuovo an-
no. 
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 PASTORALE DEI GIOVANI:   
 AGORÀ DEI GIOVANI, VERSO LORETO 2007 

Il Servizio Diocesano di Pastorale dei Giovani ha già avviato i preparativi 
per dare la possibilità al maggior numero possibile di giovani a prendere 
parte a questa grande festa giovanile della fede e della gioia. 

Abbiamo già ricevuto nelle Parrocchie i primi sussidi inviati dall’Ufficio 
Nazionale per coinvolgere i giovani. In allegato al presente Notiziario 
sono forniti i moduli per l’iscrizione. 

Ulteriori informazioni si possono avere dal Responsabile diocesano, Don 
G. Di Martino (0941 21145; padregiuseppe@libero.it) o visitando il sito 
dell’Agorà dei giovani: www.db.agoradeigiovani.it da cui è possibile se-
guire gli aggiornamenti e scaricare i sussidi. 
 

 GIORNATA DI FRATERNITÀ AGGREGAZIONI ECCLESIALI DEI LAICI 
Castell’Umberto, Seminario, 24 giugno, h. 10.00-18.30 

Il PROGRAMMA prevede: 
Ore 10.00  Arrivo e accoglienza 
Ore 10.45 S. Messa 
Ore 12.00  Presentazione della bozza dello Statuto della Consulta Dio-

cesana delle Aggregazioni dei Laici (CDAL) - Pranzo 
Ore 15.30 Dialogo sullo Statuto CDAL 
Ore 16.30 Verifica dell’anno e del Giubileo 
Ore 17.30 Linee programmatiche per l’anno 2007-08 
Ore 18.30  Celebrazione del Vespro e conclusione 

 
 S. ANGELO DI BROLO: RIAPERTURA E DEDICAZIONE  

 DELLA CHIESA DEL SS. SALVATORE 
8 Luglio 2007, h. 18.00 

Il maestoso tempio dedicato al SS. Salvatore in S. Angelo di Brolo, dopo 
i lavori di restauro, è finalmente ritornato nel suo splendore e la comu-
nità santangiolese, che ha sempre guardato a questa chiesa con parti-
colare affetto, si prepara alla celebrazione della sua Dedicazione e alla 
consacrazione dell’altare. Detta celebrazione avrà luogo giorno 8 Luglio 
alle ore 18.00 (non giorno 7, come precedentemente annunziato). I 
presbiteri che vorranno prendere parte alla celebrazione sono pregati di 
portare camice, cingolo e stola. 
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 SEMINARIO: ATTIVITÀ VOCAZIONALI ESTIVE 

 1. CAMPO SCUOLA PER MINISTRANTI (10-13 ANNI) 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 9-11 luglio 2007 

La proposta è pensata per i ministranti maschi che frequentano le scuo-
le medie.  
Il Campo si svolgerà presso il Seminario Estivo di Castell’Umberto dal 9 
all’11 luglio 2007 e ha come scopo quello di permettere ai nostri ragazzi 
chierichetti di riuscire ad armonizzare una pluralità di interessi quali la 
preghiera, la vita liturgica, l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di 
vita rispondente a quella pensata dall’amore di Dio. 
 
 

 2. GIORNATA DIOCESANA DEI MINISTRANTI 
Castell’Umberto, Seminario estivo, 12 luglio 2007 

L’appuntamento, come quello del 25 aprile, è una felice occasione per i 
nostri chierichetti di ritrovarsi insieme e manifestare la gioia di servire il 
Signore attraverso i canti, la preghiera, i giochi, la fraternità.  
La Giornata si svolgerà il 12 luglio 2007 dalle ore 9.30 alle ore 17.00 
presso il Seminario Estivo di Castell’Umberto e servirà anche come chiu-
sura del Campo Scuola Ministranti. 

 
 3. CAMPO VOCAZIONALE PER GIOVANI E ADOLESCENTI 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 17-20 luglio 2007 
In continuità con gli incontri mensili tenuti durante l’anno presso il Se-
minario di Patti, dal 17 al 20 luglio 2007 presso il Seminario estivo di 
Castell’Umberto, la direzione del Seminario organizza un Campo Voca-
zionale per tutti quei giovani e adolescenti che nella vita parrocchiale 
stanno vivendo con intensità e sensibilità il proprio cammino di fede, 
desiderosi di guardare al proprio futuro fidandosi del Vangelo.  
I ragazzi riceveranno indicazioni preziose per la propria vita spirituale, 
incontrandosi con altri coetanei in ricerca vocazionale. 
Inoltre potranno vivere esperienze significative e provocanti capaci di 
accendere il gusto del dono di sé al Signore e prepararsi per un possibi-
le ingresso nel nostro Seminario diocesano. 
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 4. AMMISSIONE TRA I CANDIDATI ALL’ORDINE DEL DIACONATO E 
DEL PRESBITERATO E MINISTERO DEL LETTORATO 

  RADUNO DEGLI «AMICI DEL SEMINARIO» 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 22 luglio 2007 

Domenica 22 luglio, dalle ore 16.00 alle ore 22.00, si svolgerà a Ca-
stell’Umberto il raduno degli «Amici del Seminario».  

A questo appuntamento possono partecipare tutti quei fedeli vicini al 
parroco e sensibili al problema vocazionale.  

Attraverso la conoscenza della realtà del Seminario, sono invitati a 
lasciarsi contagiare dalla riconoscenza e dalla gioia con cui i nostri 
seminaristi si preparano a diventare preti per la Chiesa di Patti, così 
da incoraggiarne il cammino con la preghiera, l'amicizia e la gene-
rosità.  

In questa occasione, alle ore 18.30, durante la celebrazione eucari-
stica, Mons. Vescovo ammetterà tra i Candidati all’Ordine del Dia-
conato e del Presbiterato i seminaristi Stefano Brancatelli della co-
munità parrocchiale S. Maria del Carmelo in S. Agata Militello, Be-
nedetto Lupica della comunità parrocchiale S. Lucia in S. Agata Mi-
litello, Basilio Pappalardo della comunità parrocchiale di Alcara li 
Fusi ed istituirà Lettore il seminarista Marco Manfrè della Parrocchia 
S. Caterina in Patti Marina. 

 
 5. CAMPO SCUOLA PER PICCOLI MINISTRANTI (6-9 ANNI) 

Castell’Umberto, Seminario estivo, 24-26 luglio 2007 

Questo Campo Scuola è pensato per i piccoli Ministranti maschietti che 
frequentano le scuole elementari (6-9 anni) e si svolgerà presso il Se-
minario estivo di Castell’Umberto dal 24 al 26 luglio 2007.  

Come per i ministranti più grandi, desideriamo aiutare i nostri piccoli 
chierichetti ad armonizzare nella loro vita la preghiera, la vita liturgica, 
l’istruzione, il gioco in vista di una scelta di vita rispondente a quella 
pensata dal Signore. 
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 6. ORDINAZIONI PRESBITERALE E DIACONALE 
Santuario di Tindari, 22 settembre 2007, h. 17.30 

Sabato 22 settembre 2007, presso il Santuario della Madonna del Tin-
dari, alle ore 17.30, il nostro Vescovo Mons. Ignazio Zambito ordinerà 
Presbitero il diacono Salvatore Lipari della Parrocchia S. Nicola di Bari in 
S. Stefano di Camastra e ordinerà diaconi gli accoliti Carmelo Lipari del-
la Parrocchia Maria SS. Annunziata in S. Teodoro e Alberto Visalli della 
Parrocchia S. Lucia in S. Agata Militello.  
La comunità del nostro Seminario, insieme a tutta la Diocesi, è in festa 
per il dono grande del sacramento dell’Ordine che il Signore concede a 
questi nostri giovani.  
Per loro la nostra preghiera, con loro il nostro rendimento di grazie. Che 
il Signore Buon Pastore continui a manifestarci il suo amore provvidente 
chiamando numerosi e santi giovani al ministero presbiterale  
 
 
 CAMPO-LAVORO DIOCESANO PER OPERATORI CARITAS 

Castell’Umberto, Seminario 4-8 Agosto 2007 

Per i responsabili parrocchiali della Caritas e per gli Operatori Pastorali 
in campo caritativo, si terrà a Castell’Umberto nei locali del Seminario, 
un campo-lavoro sulle metodologie e i contenuti. 

Per maggiori delucidazioni, informazioni e prenotazioni rivolgersi al Di-
rettore Diocesano della Caritas, don Leonardo Maimone:  

Tel. 0941 21093; e-mail: padreleonardom@libero.it  
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
L’incontro di Vicariato di Giugno va dedicato a due argomenti: 
1.  Il Corso di aggiornamento teologico del Presbiterio 
2.  Ordine del giorno del Consiglio Presbiterale. 

  Il tema dell’Aggiornamento, come è noto, sarà incentrato sulla dottrina so-
ciale della Chiesa. È auspicabile che i presbiteri riflettino insieme sul tema, in 
modo da partecipare più fruttuosamente al Corso. È auspicabile che si coinvol-
gano anche laici attenti e sensibili a questa materia, che poi possano partecipare 
al Corso insieme al Presbiterio. 
Per favorire la preparazione, nel Notiziario Pastorale di Maggio è stato pubbli-
cato lo schema del Corso e l’indicazione bibliografica che il professor Scarva-
glieri P. Giuseppe, che guiderà il Corso, ci ha mandato anticipatamente. 

 La sessione estiva del Consiglio Presb. affronterà il seguente ordine del 
giorno: 
1. Verifica dell’Assemblea Diocesana, che nella prima parte si è occupata della veri-
fica sulla situazione delle Piccole Comunità. Sostanzialmente la tenuta è buona, ma 
non mancano segnali che potrebbero minacciare il futuro di questa realtà. Il Consi-
glio Presbiterale è chiamato a fare un discernimento per leggere in profondità la si-
tuazione e, possibilmente, offrire degli orientamenti per il futuro. 
2. La Dottrina sociale della Chiesa: nel corso di quest’anno pastorale più volte 
ci siamo date delle sollecitazioni per un primo approccio a questa materia così 
importante: incontro intervicariale natalizio, Assemblea Diocesana terzo gior-
no, Corso di aggiornamento del Presbiterio. Il Consiglio ha il compito di indi-
care modalità e strategie perché questa materia continui ad essere approfondita 
non solo nell’ambito del Presbiterio, ma anche nel laicato. 
3.  Presentazione della bozza del Consiglio Pastorale Diocesano: continua il lavoro 
del rinnovo delle strutture e degli organismi che rendano possibile la partecipazione, 
e quindi un concreto modo di esprimere la spiritualità di comunione, dei battezzati 
alla vita e missione della Chiesa diocesana e delle Parrocchie. Dopo il rinnovo degli 
Statuti dei Consiglio Presbiterale, Consiglio Pastorale Parrocchiale e dell’Assemblea 
Parrocchiale, è giunto il momento di affrontare il rinnovo dello Statuto del Consiglio 
Pastorale Diocesano, In Consiglio verrà presentata la bozza su cui tutto il presbiterio, 
e non solo, sarà chiamato a dare il proprio apporto perché questo organismo risponda 
al meglio alle sue finalità. 
4. Comunicazioni dalla Commissione Presbiterale Siciliana e sulla Giornata 
Sacerdotale Mariana. 
5. Varie ed eventuali. 
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Proseguono le celebrazioni giubilari nella Parrocchia di Fi-
carra. 
È con gioia che registriamo un crescente interesse 
all’interno della Diocesi e oltre verso questo evento di gra-
zia.  
Nell’immediato  sono in programma: 

30 Maggio Alunni e Professori dell’Istituto Teologico Pastorale di 
Patti 

31 Maggio Parrocchia di Caronia 

31 Maggio Parrocchia di Nicosia (En) 

3  Giugno  L’Usmi della Diocesi di Patti 

3  Giugno Parrocchia S. Antonio Abate del comune di Aci S. An-
tonio (Ct) 

3 Giugno Parrocchia S. Giuseppe di Palermo 

23 Giugno  Vicariato di S. Agata M. 

24 Giugno Parrocchia Immacolata Concezione della frazione  
Landro di Gioiosa Marea 

 

 

Rinnoviamo ancora l’invito ai Vicari Foranei e ai 

Parroci a organizzare ai rispettivi livelli i pellegri-

naggi per consentire al maggior numero possibile 

di battezzati di ricevere il dono dell’Indulgenza. 
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Obiettivo: La gente percepisce che la Parola di Dio, in occasione della fe-
sta del Santo Patrono, raduna come popolo di Dio. 

Giustificazioni: 

1.  Nei nostri paesi la festa del Santo Patrono è molto sentita e seguita. 
Anch’essa, però, è sottoposta alle tendenze consumistiche e rischia 
di essere ridotta a semplice dimensione folkloristica. Si indebolisce 
sempre più l’atteggiamento popolare a guardare il Santo come 
modello di vita cristiana. 

2.   “Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi 
e familiari di Dio, edificati sopra il fondamento degli apostoli e dei 
profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù. In lui 
ogni costruzione cresce ben ordinata per essere tempio santo nel 
Signore; in lui anche voi insieme con gli altri venite edificati per 
diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito”. (Ef 2, 19 22) 

3.  Occorre aiutare la gente a scoprire che la grandezza del santo Pro-
tettore scaturisce dal suo legame e obbedienza alla Parola di Dio, la 
quale ancora oggi chiede di essere accolta per fare di tutti un solo 
popolo, quello di Dio in cammino verso la santità comune. Come 
primo passo è opportuno fare una presentazione popolare e al po-
polo come insieme della Bibbia. 

Slogan: TANTI LIBRI UNA SOLA PAROLA - TANTE PERSONE UN SOLO PO-
POLO 

Gesto: Intronizzazione della Bibbia e Presentazione visiva delle sue 
parti 

 Preparazione 
Il Parroco, l’Epap, i catechisti, i giovani e adolescenti (in primo luo-
go i cresimati e i cresimandi) predispongono due grandi cartelloni 
(uno per l’AT e l’altro per il NT) da collocare in chiesa a forma di 
libro in posto visibile; quindi preparano dei cartelli da incollarvi 
sopra; ogni cartello indica le varie parti della Bibbia (Pentateuco, 
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Libri Storici, Libri Profetici, Libri Sapienziali…) e i rispettivi libri. 
La novena di preparazione va dedicata alla presentazione delle va-
rie parti della Bibbia, sottolineando il legame del Santo Patrono con 
esse. 
Nei vari giorni della novena invitare in modo specifico un quartiere 
per volta. 

 
 Attuazione 

1.   Durante la novena il celebrante ogni giorno presenta una parte della 
Bibbia; al termine della celebrazione al momento del congedo egli 
consegna il cartello della parte della Bibbia presentata al quartiere 
prestabilito insieme ad una lampada. Le persone del quartiere por-
tano il, cartello e la lampada nel proprio quartiere e lo collocvano su 
un apposito altarino precedentemente preparato in luogo visibile. 
Sull’altarino vanno posti anche la lampada e una Bibbia. 

 Variante:  la novena, se le circostanze lo permettono, potrebbe essere 
organizzata in forma itinerante per i vari quartieri. 

2.   Il giorno della festa all’orario della Messa solenne dai vari quartieri 
le persone vengono in processione portando il proprio cartello e, 
giunti in chiesa, lo vanno ad incollare sulla parte di cartellone corri-
spondente. 

 Il celebrante iniziando la celebrazione dell’Eucaristia, porta solen-
nemente la Bibbia e la va ad intronizzare sull’apposito ambone col-
locato davanti ai due cartelloni, in modo tale che l’assemblea possa 
contemporaneamente vedere il Testo Sacro e le parti rappresentate 
nel cartellone. 

3.   Se nel corso della festa o a sua conclusione è previsto il bacio della 
reliquia (o dell’effigie) del Santo, il celebrante invita la gente di ba-
ciare prima la Bibbia e poi la reliquia, spiegando che la santità si 
raggiunge nell’ascoltare, amare e obbedire alla Parola di Dio, 
sull’esempio della Madonna e dei Santi. 

  

VERIFICA  

Quando:  Nella data dell’incontro dell’Epap successivo all’iniziativa. 

Cosa: L’adesione e la reazione (i commenti) delle persone. 



 
 

« Maria – Nuovissimo Dizionario » 
 

Stefano De Fiores, Dehoniane, Bologna 2007, 2 voll, pagg. 1938  € 65 
 
Stefano De  Fiores, missionario monfortano, non ha bisogno di ecces-
sive presentazioni. È uno dei maggiori studiosi di mariologia; con la 
sua attività di docenza e autore di numerose pubblicazioni ha contri-
buito nel dopo Concilio a rianimare una disciplina che, per molti versi, 
sembrava destinata al dimenticatoio. 
La sua ultima opera - dopo la direzione, insieme al compianto Salva-
tore  Meo, del “Nuovo dizionario di mariologia”, giunto alla quarta e-
dizione - è ora  “Maria. Nuovissimo Dizionario”. 
Il dizionario contiene più di 50 voci che talora assumono il taglio di 
mini-monografia. 
Liturgia, devozione, spiritualità, sociologia, iconografia, oltre ovvia-
mente a esegesi e teologia, sono coinvolte in questo dittico di toni 
che, accanto ai soggetti mariani classici, ne riproducono molti inediti, 
come accade per le voci riservate ai giovani, all’impegno sociale, al 
“monte sublime”, una curiosa simbologia mariana coniata soprattutto 
da Gregorio Magno, al paradigma antropologico e così via . 
Per comprendere gli orientamenti teologici, oltre che le prospettive 
personali in cui si inserisce l’autore, è utile leggere la voce “Concilio  
Vaticano  II”, punto di raccordo del rinnovamento contemporaneo . 
Il capitolo VIII della LG è valutato l’evento più importante della ma-
riologia del XX secolo “, quindi studiato nel contesto, nei contenuti e 
nella ricezione. 
Per l’autore inoltre è necessario evitare i due estremi del massimali-
smo e del minimalismo, non trasformare la preghiera mariana in un 
assoluto o in culto a sè stante, ma fare in modo che “cammini alme-
no di pari passo con la preghiera trinitaria: alla preghiera mariana 
deve corrispondere un’ancora più intensa comunione con il Padre, per 
mezzo del Cristo, nello Spirito  Santo” ( pp. 1345-1346). Questo si-
gnifica che la sua promozione deve essere, nello stesso tempo, anche 
promozione della preghiera a Dio. 
Non poteva mancare il richiamo alla preghiera popolare, soprattutto 
considerando che è quella che riguarda la maggior parte del popolo di 
Dio. De Fiores avverte il bisogno che essa sia non solo purificata ma 
anche una valorizzata; e formula alcuni principi per riconoscerla, so-
stenendo che “sarebbe un errore se, con falsi pretesti  o per un pigro 
immobilismo, fosse scartata dalla vita ecclesiale” (p. 1355).  
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Riportiamo lo schema delle lezioni che il Prof. Scarvaglieri P. Giuseppe 
terrà al Corso di aggiornamento. Per una migliore preparazione sono 
indicate le pagine del “Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa” (Ed 
Vaticana) dove si trovano gli argomenti che saranno trattati. 

 II..  IIMMPPOOSSTTAAZZIIOONNEE  GGEENNEERRAALLEE  
1. - Alcune premesse: 

A) Inquadramento globale 
a) Validità perenne e consistenza attuale delle problematiche scelte 
b) Strumento di ripasso e, forse, di attualizzazione dei rispettivi con-
tenuti 
c) Suggerimenti e complementi bibliografici (Encicliche e altre opere) 
c) Procedimento di facilitazione per l’accostamento ai testi 
d) Bilanciamento tra aspetto sociale e prospettiva pastorale 

 

B) Finalità fondamentali 
a) Introduzione ed invito all’approfondimento personale e collegiale 
b) Ripresa e rimandi ai testi fondamentali relativi ad ogni tema 
c) Confronto e convergenza sulle implicazioni teoriche e pratiche 
d) Condivisione e potenziamento dell’azione sul piano pastorale 

2. – Individuazione e impostazione degli argomenti 
A)   Scelta di temi fondamentali e indicazione di testi di riferimento (con 

indicazione delle rispettive pagine del “Compendio …”) 
a) La centralità della persona umana (pp. 66-86) 
b) I parametri fondamentali della vita sociale (pp. 89-114) 
c) La natura e funzione della famiglia (pp. 117-143) 
d) La problematica del lavoro umano (pp. 151- 159) 
e) La pastorale della Dottrina Sociale della Chiesa (pp. 287-295) 

B) Impostazione operativa (con puntualizzazione della logica del pas-
saggio all’azione) 

a) Superamento delle eventuali concezioni erronee circa il tema in 
questione 
b) Individuazione dei principali bisogni rispetto all’argomento trattato 
c) Prospezione di forme concrete adatte al proprio contesto locale 
d) Enunciazione di proposte ed iniziative in modalità programmatica 

C) I momenti principali (con indicazione della successione dei tempi per ogni 
argo- mento) 

a) Esposizione iniziale come piattaforma per il dialogo nei gruppi 
b) Approfondimento e scambio nei sottogruppi (dinamica del gruppo) 
c) Condivisione e sintesi in assemblea su quanto emerso dai gruppi 
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 SOSTENIAMO L’8 E IL 5 PER MILLE 
 

Anche quest’anno nel modulo della dichiarazione dei redditi è possibile 
indicare a chi destinare, oltre l’8xmille, anche il 5xmille delle tasse ri-
cavate dallo Stato, cioè quella quota pari al 5 per mille dell’Irpef dovuta 
per l’imposta anno 2006. 

Come fare? 
Il contribuente può effettuare tale scelta: 
a) apponendo la propria firma nei riquadri che figurano nei modelli 

previsti (modello integrato CUD 2006, MODELLO 730/i BIS reddito 
2006, ovvero il modello unico persone fisiche 2006), indicando il 
sostegno alle associazioni Onlus e, soprattutto, 

b) evidenziando il codice fiscale dell’associazione scelta. 
 
Tra le suddette associazioni segnaliamo: 

 Centro di Promozione per la Vita di Tindari, che da vari anni 
porta avanti il recupero di persone e bambini svantaggiati. 

 Il codice fiscale è: 94005340834, da scrivere, assieme alla firma, 
nella casella “Associazioni di promozione sociale”. 

 Anffas Onlus (Associazione Nazionale Famiglie di Fanciulli ed 
Adulti Subnormali) di Patti, il cui Presidente è il Dr. Nino Zampino.  

 Il codice fiscale è: 94007830832, da scrivere, assieme alla firma, 
nella casella “Associazioni di promozione sociale”. 

 OASI Maria SS. Assunta di Troina (fondata da don Luigi Fer-
lauto). 

 Il codice fiscale è: 00102160868, da scrivere, assieme alla firma, 
nella casella “Finanziamento Ricerca Sanitaria”. 

 Fondazione Mondo Migliore Onlus di Roma (che collabora 
con noi per il Piano Pastorale). 

 Il codice fiscale è: 97449270582, da scrivere, assieme alla firma, 
nella casella “Associazioni di promozione sociale”. 
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 PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
 
La Parrocchia San Nicolò di Patti  
organizza, dal 13 al 17 luglio 2007, 
un pellegrinaggio in aereo a Lourdes. 
La quota globale di partecipazione è 
di € 670,00.  
All’iscrizione occorre versare 
l’anticipo di € 200,00;  
il saldo entro il 16 giugno. 
 
 
 

 PELLEGRINAGGIO A FATIMA  
 E SANTIAGO DI COMPOSTELA 
 
La stessa Parrocchia organizza,  
dal 28  agosto al 4 settembre 2007,  
un pellegrinaggio in aereo a Fatima e 
Santiago di Compostela. 
La quota globale è di € 1.320,00.  
All’iscrizione occorre versare l’anticipo 
di  € 320,00; il saldo entro il 31 luglio. 
 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a: 

Padre Angelo Costanzo (094121248 - 3356623937) 
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